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SEDUTA N. 70 DEL 15 MARZO 2004 SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Prosecuzione esame: 

PDCR N. 437 recante: Documento di programmazione economico finanziaria regionale – DPEFR 2004-2006 l.r. 11.4.2002, n. 7”

DDL n. 604 recante: “Legge finanziaria 2004”.

DDL N. 605 recante:“Bilancio di Previsione per l’anno finanziario 2004-2006”

per le materie di competenza della I Commissione.

DDL recante”Disposizioni collegate alla Legge Finanziaria per il 2004”


L’Assessore al Bilancio inizia la propria relazione sul disegno di legge collegato alla legge Finanziaria, già licenziato dalla Giunta Regionale e attualmente in fase di assegnazione alla I Commissione.

Da una prima valutazione emerge la necessità di richiedere un parere consultivo alla VII Commissione circa la parte riguardante le politiche del lavoro.

Le Forze di Opposizione sottolineano il forte ritardo con il quale si sta per esaminare il DPEFR che, per legge, avrebbe dovuto essere licenziato entro il 30/7/2003 e chiedono alla Giunta Regionale una relazione politica scritta che faccia il punto della situazione economica regionale in relazione ai documenti di bilancio in esame.

La discussione prosegue con il dibattito circa gli effetti indotti dalla recente riforma costituzionale all’articolo 119 sulle finanze regionali. 

Tale articolo, all’ultimo comma, prevede infatti che “I Comuni, le Province, le Città metropolitane e le Regioni hanno un proprio patrimonio, attribuito secondo i princìpi generali determinati dalla legge dello Stato. Possono ricorrere all'indebitamento solo per finanziare spese di investimento. È esclusa ogni garanzia dello Stato sui prestiti dagli stessi contratti”. Viene quindi di fatti impedito agli Enti locali l’accensione di mutui per finanziare la spesa di parte corrente. In proposito viene ricordato che il contributo ai soggetti privati utilizzando fondi in conto capitale tramite l’accensione di mutui non è  da considerarsi spesa di investimento.

L’Assessore ha precisato che tale problematica interesserà circa 70/100 milioni di euro riguardanti in particolare il finanziamento di leggi in materia di turismo, impresa, cultura.

Le Forze di Opposizione hanno espresso forti preoccupazioni per la prevedibile difficoltà di reperire risorse disponibili per rilanciare l’economia piemontese nell’ambito di un bilancio molto rigido e in presenza di una imposizione fiscale già arrivata ai massimi livelli consentiti dalla legge, fatta eccezione per il bollo auto.

L’Assessore al Bilancio ha infine dato lettura delle principali voci della Legge Finanziaria 2004.

L’Assessore al Patrimonio ha fatto pervenire la relazione scritta, richiesta nel corso della precedente seduta da un esponente delle forze di opposizione, circa la spesa annua sostenuta dall’Ente per le locazioni immobiliari e sull’esatto stato dei lavori delle due grandi opere in fase di progettazione (il Palazzo Unico e la Città della Salute).

Lo stesso Consigliere ha espresso forti perplessità circa la legittimità della procedura d’acquisto dell’area ex FIAT AVIO, sul quale dovrebbe sorgere la Città della Salute in particolare perché si è proceduto senza conoscere esattamente a quanto ammonteranno le spese di bonifica dell’area stessa.  

La seduta si chiude con l’impegno di dedicare la seduta di mercoledì prossimo all’esame delle UPB di competenza dell’Assessore alla Sanità.
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